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Viva i giovani romani 
(he si sono mobilitati Cronaca di Roma per rispondere alla sfida lan­

ciata da Parigi e da Berlino 

PERCHE* NON SI COSTRUISCONO LE CASE 

L'edilizia popolare ostacolala 
dalla mancanza di un piano organico 

Ilo atto di accusa degli urbanisti - 'Ogni piano regolatore ufficiale di Roma sembra 
perseguire l'unico obiettivo di soddislare appetiti tra i più vari ed i piti inconfessabili,, 

Ieri sera, in una sala del Palaz­
zo delle Esposizioni — dove at­
tualmente ha ricovero la Mostra 
della Ricostruzione — 6Ì 6ono con­
clusi i lavori del III Congresso di 
urbanistica. Le questioni poste al­
l'esame di questa assise erano due: 
gli o.'tacoli che si frappongono al­
le realizzazioni urbanistiche e le 
responsabilità, in qualche campo, 
della pubblica, amministrazione. 
Esse riassumevano in modo abba­
stanza chiaro questo generale sta-, 
to di insoddisfazione f? di critica 
per le condizioni nelle quali ver­
sano oggi i nostri centri urbani e 
.rurali e, sopratutto, per l'azione 
timio'a, inutile, contradditoria dei 
responsabili e degli esecutori del­
la attuale politica edilizia. Dob­
biamo dire con chiarezza che, nei 
due giorni di discussioni, queste 
questioni sono state affrontate e 
denunciate con notevole coraggio 
per i tempi che corrono. Con tan­
to coraggio che, alla fine, tra gli 
altri numerosi O. d. G. ne è stato 
approvato uno che dice: « l mem­
bri dell'I.N.U. riuniti nel III Con­
gresso, affermano che la imposta­
zione dei programmi di opere pub­
bliche, così come viene effettua­
ta in Italia, non coincide né con 
l'orientamento della tecnica ur­
banistica ne con l'interesse econo­
mico e culturale del Pae6e; de­
nunciano il crescente disoro'ine 
degli agglomerati urbani, l'arre­
tratezza dei centri minori e delle 
zone rurali, le insufficienze qua­
litative e quantitative nel settore 
della ricostruzione, la depressione 
di talune zone specialmente nel 
Mezzogiorno, la disordinata suc­
cessione di esperimenti cona'otti 
dai vari Ministeri, Enti e Orga­
nizzazioni, trascurando il più e le­
mentare coordinamento urbanisti­
co, sul piano nazionale, regio­
nale, comunale; segnalano an­
che in quanto esposto nella Mo-
gtra della Ricostruzione la indica­
zione di un modo caotico e contrad­
ditorio di pensare e operare dan­
noso per la soluzione dei gravi pro­
blemi che travagliano 11 Pa^se In 
questo settore; riconoscono in que­
sta mancanza di coordinamento e in 
questa carenza di programmi urba­
nistici seriamente studiati non già 
la incapacità, il disinteresse e la 
mancanza di senso di responsabili­
tà d'ella grande maggioranza dei 
tecnici italiani, ma la prevalenza 
di, interessi ben definiti sul piano 
nazionale e locale che trovano nel­
la improvvisazione e nel compro­
messo un facile campo d'azione 
per le loro iniziative; ecc. ecc. ». 

La situazione nella quale oggi 
versano i nostri centri grandi e 
piccoli £ che sostanzialmente si 
riassume nella difficoltà che in­
contrano nella realizzazione 1 pia­
ni" regolatori parziali o totali che 
siano, negli ostacoli di tutti i ge­
neri che si frappongono a inizia­
tive unitarie, studiate secondo i bi­
sogni delle popolazioni e le esi­
genze della tecnica — è stata 
espressa sènza equivoci in queste 
due giornate di lavori, diciamo 
cò.ii, « urbanistici ». Quel ohe è 
mancato in questa analisi è stato 
una capacità a collegare l problemi 
particolari delle sistemazioni ur­
bane, ai problemi generali della 
vita, come essa si svolge giorno per 
giorno, nei suoi aspetti più comu­
n i ' e drammatici. Cioè la elementa­
re consio'erazione che città, paesi, 
borgate sono prima di tutto espres­
sione di determinate condizioni di 
lavoro e di produzione. Le misera­
bili condizioni urbanistiche dei 
crntri Italiani non sono che un 
elemento, forse il più chiaro e tan­
gibile. di una generale situazione 
di miseria nella quale versanti le no 
nostre popolazioni e della assolu­
ta" incapacità degli uomini e delle 
forze di questo governo, per qual­
siasi iniziativa concreta e imme­
diata 

Noi non crediamo e non possia­
mo credere in una azione urbani­
stica che prescinda da " un'azione 

di tutto !e, condizioni di vita ar­
retrate delle nostre popolazioni. Le 
responsabilità della pubblica am­
ministrazione nella approvazione, 
compilazione e realizzazione dei 
programmi urbanistici sono, non 
v'è dubbio, notevoli, ma le respon­
sabilità della attuale classe diri­
gente italiana, per la miserabile 
azione che persegue nella quoti­
diana lotta contro qualsiasi umana 
rivendicazione al progresso e alla 
civiltà, sono, in fin dei conti, la 
vera e unica causa di tutte le re­
sponsabilità particolari. Le criti­
che che hanno fatto I tecnici ita­
liani e le soluzioni che hanno pro­
poste in questo Congresso sono giu­
nte, in gran parte le possiamo sot­
toscrivere, ma dobbiamo pur di­
re che le possibilità di successo 
di una azione positiva nel campo 
particolare dell'urbanistica, dipen­
dono, fondamentalmente, da una 
modifica della grave situazione 
netlla quale versa attualmente il 
Paese. È' giusto e urgente che si 
metta ordine nel generale caos che 
caratterizza l'attività urbanistica, 
che 6i impedisca lo sviluppo ar­
bitrario e contraddittorio di ini­
ziative pubbliche e private, che si 
crei un organismo unitario e or­
ganico che 6cvraintenda e diriga 
tutta l'informe materia che va ora 
6otto il nome di case, ora sjtto il 
nome di scuole, ora sotto il nome 
di o-s-peo'ali, ora sotto questo o que­
st'altro termine e che interessa la 
nostra vita urbana quotidiana. Noi 
consideriamo tin risultato positivo 
la costituzione di questo Ente che 
gli urbanisti — sensibili a una ge­
nerale esigenza — hanno voluto 
chiedere; ma dobbiamo fare un 
piccolo passo innanzi: inquadrar­
lo nella generale azione che la C. 
Cr. I. L. ha proposto al Paese per 
una svolta sostanziale della politi­
ca Italiana. Possiamo considerare 
l'indicazione uscita dal Congresso 
di urbanistica, senza tema di com­
mettere un arbitrio, come una nuo­
va e particolare voce, che si ag­
giunge alle numerose altre nella 
denuncia della crisi che travaglia 
la vita nazionale, 

La città di Roma la quale ci of­
fre tale esempio di disordine (e, 
perchè no?, di speculazione) e di 
mala organizzazione di strade, di 
piazze, dì quartieri, nella quale 
ogni piano regolatore « ufficiale » 
sembra seguire l'unico obiettivo di 
6oddis*fare appetiti architettonici e 
Immobiliari tra i più vari e reddi­

tizi, è la dimostrazione migliore e 
più concreta della nostra disastro­
sa situazione civile e urbanistica. 
CI auguriamo che gli organi com­
petenti comincino a tener conto 
delle richieste formulate in questo 
III Congresso Nazionale di Urbani­
stica: sarà un modo conte un altro 
per dimostrare di esser disposti — 
almeno questo — a voler compren­
dere qualcosa dal problemi che as­
sillano la povera gente smettendo, 
una volta per tutte, di far chiac­
chiere destinate ad ingannare, so­
lo per ventiquattr'ore del resto, gli 
ingenui e, in generale, colerò che 
non sono abituati a camminare con 
i piedi in terra. 

EDUARDO VITTORIA 

Avremo lo sciopero 
degli spazzini? 

I lavoratori della N.U. (Servizi In 
appalto) sono in vivo fermento per 
gli esosi provvedimenti che da tem­
po l'Impresa Federici sta adottando 
nel confronti del propri dipendenti. 

Tale Impresa, oltre ad assegnare ai 
propri spazzini zone talmente este­
se da non potersi umanamente te­
nero nella dovuta pulizia, applica 
loro multe ingiuste ed è anche giun­
ta a licenziare uno di essi per «scar­
so rendimento ». 

L'Organizzazione sindacale unita­
ria ha, sino dal 6 c.m., protestato 
presso la Ditta Federici ed ha in­
formato del fatti anche il Sindaco 
di Roma, 

Poiché la Ditta Federici ha rispo­
sto, tramite l'Unione degli Industria­
li, che non trattasi di licenziamen- „,„„ t l u _ ... „„... , , 
to per motivi disciplinari, e polche, agnraiorno ìÌi"va 'allargando il frante 
finora, non è risultato che il Sinda- COM#ro la guerra e la bomba utomicu 
co sia intervenuto presso la Ditta 
Federici, 1 rappresentanti della Ca-

-, IMPETUOSO SVILUPPO DELLA "CAMPAGNA CONTRO LA DOMDA ATOMICA 

/Illa grande manifestazione di stamani 
i giovani consegnano 100 mila firme 

Enrico Berlinguer e Jacques Dennis alle ore 10 al Cinema Ausonia 
La cifra totale delle firme raccolte nella Capitale è salita a 334.123 

La campagna per la raccolta delle 
firme è m pieno sviluppo ovunque. 
L'annuncio d e l l e 334123 firme dato 
ieri sera dal Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace sta a dimostrare 
che in tutti i quartieri della città lo 
slancio è in continuo aumento e che 

m e r a de l L a v o r o , d e l l ' U n i o n e P r o ­
v i n c i a l e D i p e n d e n t i E n t i L o c a l i e 
de l S i n d a c a t o U n i t a r i o di c a t e g o r i a , 
h a n n o p r o s p e t t a t o la v e r t e n z a a l ­
l ' in E r c o l a n i , D i r e t t o r e d e i S e r v i z i 
N . u . de l C o m u n e , p r e g a n d o l o di a c ­
c e r t a r e q u a n t o da ess i d e n u n c i a t o 
o di • i n t e r v e n i r e q u i n d i p r e s s o l ' I m ­
p r e s a F e d e r i c i . 

L ' ing . E r c o l a n i è s t a t o a n c h e i n ­
f o r m a t o c h e , o v e la s u d d e t t a I m p r e ­
s a n o n r e c e d e s s e da l p r o p r i o a t t e g ­
g i a m e n t o , la c a t e g o r i a r e a g i r e b b e 
c o n la s o s p e n s i o n e de l l a v o r o . 

t giovani, in questa magnifica gara 
di emulazione tra quartieri, fabbri­
che. settori e fabbricati, sono sulle 
posizioni di avanguardia: per sta 
mattina es-si hanno preso l'impegno 
di consegnare centomila firme, rei 
corso della grande mani fet-t azione tn 
detta dall'Alleanza Giovanile per le 
IO al cinema Ausonia. A detta mani 
tentazione — che s'inquadra nella 
sfida per una migliore e più rapida 
raccolta di adesioni contro la bomba 
atomica lanciata dai giovani di Ber-
lino e di Parigi a quelli romani --
altre ad Enrico Berlinguer interverrà 

SOTIO GLI OCCHI DEL BIMBO NATO DAL I ORO AMORE 

Spara una revolverata contro l'amante 
ma la pallottola gli si incastra in canna 
La drammatica scena si è svolta nel pomeriggio in via Tuscolana • 11 man­
cato omicida, un autista 28enne, disarmato e arrestato da un vigile del fuoco 

Alle ore 14 di lerL lo squillo del te­
lefono svegl iata gli agenti di guardia 
al Commissariato Appio dalla pigra son­
nolenza pomeridiana. Una voce femmi­
nile strillava eccitatissima: «Correte, 
hanno sparato a una donna! ». < Dove? > 
chiedeva con freddezza professionale l'a­
gente che si era recato a rispondere. * In 
via Tuscolana 57 — rispondeva la voce 
— ma correte, correte, per l'amor di 
Dio! ». 

Mitra a tracolla, un* pattuglia di agen­
ti .«1 precipitava di corsa sul posto. Co­
me spesso accade, s ia detto senra mali­
gnità, gli agenti arrivarono a cose fatte. 
L'uomo che aveva sparato era stretto tra 
ic robuste braccia di un Vigile del F U J -
co. Disarmato, pallido, disfatto, il man­
cato omicida non opponevo più alcuna 
rc^isten^a. Una piccola folla di curiosi 
'o osservava in silenzio. Appoggiata al 
muro, una giovane donna con un bam­
bino in braccio, di aspetto contadine­
sco. si lamentava e piangeva eommossa-
mente. Dalla sua tempia destra, ferita 
da una violenta percossa, un filo di san­
gue le scivolava sul collo. 

Il Vigile del Fuoco consegnava l'uomo 
agli agenti e spiegava brevemente l'ac­
caduto. Aveva sentito un colpo di arma 
da fuoco, era accorso e aveva visto un 
uomo armato di pistola lottare furiosa­
mente con una ragazza. Dn bimbette 

LE INDAGINI SUI DELITTI DELLA VIA SALARIA 

La fisionomia del Pancrazi 
deformata da una cicatrice 

Qnesta circostanza rende prob!em.it>co dopo cin­
que anni il riconoscimento del presunto assassino 

II c a n t o n i e r e Q u i n t o P a n c r a z i , a c ­
c u s a t o d* a v e r u c c i s o a s c o p o d i r a ­
p i n a , c o n la c o m p l i c i t à d e ! « m o s t r o » 
d i X e r o l a , l ' au t i s ta r o m a n o M a r i o 
L u c c h e s i , è s ta to '.eri t r a d o t t o s o t t o 
b u o n a s c o r t a a R e g i n a C o d i E g l i 
r i m a n e p e r ò e d i s p o s i z i o n e dei C a ­
r a b i n i e r i d e l l a S q u a d r a I n v e s t i g a t i v a 
de l la T e n e n z a V i m i n a l e . La d e n u n c i a 
a s u o c a r i c o n o n è s t a t a a n c o r a p r e ­
s e n t a t a a l la P r o c u r a , n é si p u ò a n ­
c o r a p r e v e d e r e q u a n d o l o sarà , m a l ­
g r a d o c h e I C a r a b i n i e r i s i d i c h l a r l -

c o n v i n t l s s ' m l d e l l a co lpevo ' . ezza 
d e l l ' a r r e s t a t o . Gli u n i c i e l e m e n t i a 
c a r i c o s o n o a n c o r a , a l m e n o uff ic ia l ­
m e n t e . la t e s t i m o n i a n z a d e l l ' a u t i s t a 
T . P . e la c o m p l i c a t a c i r c o s t a n z a d e l ­
l ' a b i t o g r i g i o a s t r i s c e , s u l l a q u a l e 
a b b i a m o già d i f f u s a m e n t e I n t o r n i a t o 
i n o s t r i l e t t o r i . Circa la t e s t i m o n i a n ­
za d e l l ' a u t i s t a T . P . c ' è da e n e r v a r e 

c h e si trat ta di u n r i c o n o s c i m e n t o a 
g e n e r a l e l a q u a l e m o d i f i c h i , p r i m a d i s t a n z a d i c i n q u e a n n i ; ' . toppi , s e 

MENTRI: L'INDUSTRIA CITTADINA f IN CRISI 

Una fornitura di ascensori 
assegnata a una ditta estera 

U n a n u o v a p r o v a d e l l a c e c i t à de l 
j o v e r n o e d e l l a n o s t r a b u r o c r a z i a di 
f r o n t e al p r o b l e m a d e l l a d i f e s a d e l ­
l ' i n d u s t r i a n a z i o n a l e , è s t a t a f o r n i t a 
i n q u e s t i g i o r n i p r o p r i o d a l M i n i ­
s t e r o d e i L.L, P P -

T e m p o fa U G e n i o C i v l l * di R o m a 
h a b a n d i t o u n a g a r a p e r u n ' i m p o r ­
t a n t e f o r n i t u r a d i a s c e n s o r i e m o n t a ­
c a r i c h i da in s ta l l ar s i n e l f a b b r i c a t o 
d e l l ' e x M i n i s t e r o d e l l ' A f r i c a a i v.a'. e 
A v e n t i n o , c h e sarà ad'bl ' .o a s e d e 
d e l l a F A B O . M o n t a c a r i c h i e i ^ c e n -
t o r t . l i c u i r n i t e r . a l e ai fabbr ica 
e g r e g i a m e n t e in I ta l ia 

O r b e n e , r .or .ostsnte c i ò . e n o n o s t a n ­
t e c h e ra t inerò -* d i t t e nazicr.s:' . a b ­
b i a n o p a r t e c i p a t o a l la K*ra, 11 i m ­
p i a n t i d e l l ' e x M i n i s t e r o d e l l ' A f r i c a 
sc«io s ta t i a g g i u d i c a t i a d u n a s o c : e t à 
c i i e ha la sua fabb—.ca a l l ' e s t e r o e 
c h e d a l l ' e s t e r o , q u i n d i , i m p o r t a la 
m a g g i o r p a r t e d e i s u o l m a t e r i a l i . La 
g r a v i t à d i q u e s t o e n n e s i m o « p i s o d l o 
d i in tens ib i ' . l i à n a z i o n a l e n o n ha b i ­
s o g n o d: e s s e r e s o t t o l i n e a t o . 

CI s e m b r a I n v e c e n e c e s s a r i o r icor­
d a r e — s p e c i a l m e n t e In v i s t a de l la 
p r o s s i m a r i u n i o n e c o n c u p i v a d e ' 
C o n v e g n o p e r l ' indus tr ia r o m a n a c h e 
c ò m e è n o t o a v r à l u o g o II 30 cor­
r e n t e p r o s s i m o — q u a n t o r! renda 
n o n s o l o o p p o r t u n a m a add 'r i t tura 
i n d ' s p e n « a b i l e la cosMt«7 lcr . e d i q u e l ­
l ' e n t e p e r la d l f e « a d e ' . l ' i n d u s t i l a ro­
m a n a c u i si a c c e n t ò n e l c o n v e g n o d 
P a l a z z o M a r i g n o l i . 

C o n s i d e r a t i gii « a r s ! r i s u l t a t i c o n 
c u i si è c o n c l u s a la r i u n i o n e d e ' par-
i s m e n t a r l t e n u t a i n C a m p i d o g l i o , c i 
ae tnbra c h e il p r o b l e m a d e l l a c o s t i ­

t u z i o n e d e l s u d d e t t o o r g a n i s m o d e b b a 
e s s e r e r i s o l t o c o n ia m a s s i m a u r g e n ­
za . Da e s s a d i p e n d e . Infat t i , q u e l ­
l ' a z i o n e c h e so la porrà r i c h i a m a r e e 
un i f i care g l i s forz i d i r e t t i a r i s o l v e r e 
il p r o b l e m a . 

. La lìnea « M » 
continua il servizio 

I-a s p e c i a l e « M » i s t i t u i t a in o c c a -
i'.on? de l la IV F i e r a d i R o m a , c h e 
a v r e b b e d o v u ' o e s * e r e «oppressa c p g l 
con la c h i u s u r a d c ' . a F iera , v e r r à 
,r.an!<fiu:a in e s e r c i z i o : n v .a s p e r l -
•ncn 'a l e c o n 11 p e r c o r r o i i m i t a t o 
S. Croce -n G e r t i f a l e m m e - P i a z z a 
R ! * o r g i m e n t o . 

T a r i f f a ord inar la S. C r o c e - P i a z z a 
del P o p o l o o v ' o e v e r s a L. 30: Co los ­
s e o - P i a z z a Rt 'orc ' .mento o v i c e ­
versa I - 30, i n t e r o p e r c o r r o L . 35. 

Dieci croi*! far... } 

c i è c o n s e n t i t o e s p r i m e r e li n o s t r o 
m o d e s t o p a r e r e , p e r p o t e r a l f e . m i r e 
con tanta s i c u r e z z a c h e .«1 t. a t t i p r o ­
p r i o d e l l a s t e s s a p e r s o n a c h e p s r t i 
da P i a z z a T u s c o l o i n s i e m e c o n il 
L u c c h e s i e c o n i l P i c c h i o n i la n o t t e 
de l d e l i t t o . 

La f a m i g l i a de l P a n e r a i ! h a affi­
d a t o a l d i f e s a d e l l ' a r r e s t a t o s l l ' a v v 
I g n a z i o Coco ìa . L ' a v v o c a t o c i ha de t -
to c h e la f i s i onomia d e ! P a n c r a z i , 
dal '45 a o g g i è n o t e v o l m e n t e m u t a t a 
in s e g u i t o a u n a c a d u t a c h e gl i la­
s c i ò una c i c a t r i c e sul v o l t o . A fa­
v o r e d e l l a tes i « I n n o c e n t i s t a » c'è 
a n c h e u n a l tro e l e m e n t o : d u r a n t e la 
l ' i s t r u t t o r i a d e l p r o c e s s o P i c c h i o n i , i l 
« m o s t r o t fu m e s s o a c o n f r o n t o c o n 
Il P a n c r a z i . c o n f r o n t o c h e r i s u l t ò n e 
g a t i v o . t a n t o c h e il c a n t o n i e r e fu r i ­
lanc iato . A m e n o c h e neri si v o g l i a 
a t t r i b u i r e al * m o s t r o » d i X e r o l a un 
s e n t i m e n t o di o m e r t à v e r s o l ' e v e n 
t u a l e c o m o ' i c e . l! c h e n o n è d a e s c l u ­
d e r e , d o b b i a m o a m m e t t e r e c h e q u e 
s to c o n f r o n t o v a rutto a v a n t a g g i o 
d e l l ' a r r e s t a t o . 

TI b r i g a d i e r e F i o r a v a n t i , c h e e r a 
o a r t l t o p e r r e c a r s i su*. l u o g o d«»l d e ­
l i t t o . ha già f a f o r l t o r r o a H o m 2 . 
Su! r i su ' fa t l d e l l e i n d a g i n i da lui 
s v o l t e v i e n e m s n t e n u t o I! m a « l m o 
r i s erbo . S e m b r a c h e e z l l a b b i a c e r ­
c a t o d! I n d i v i d u a r e un t e r z o c o m ­
p l i c e degl? s c a s s i n i , \<n au i '^ta . c h r 
a v r e b b e g u i d a t o II c a m i o n c i n o d o p > 
'"ucc i s ione de l L u c c h c * ! . N e il P 'c -
c h l o n ! . 

Il frappe prt imniUt i . «li oTi'ari. i 
e n m u t a r i , eli attitiiti ««Ila r*4trttU:t 
i n i t r inc i t i i i c i r t i » ali* 1t,30 i i 
FMirirlen. 

D a e C o s t r u i r e * d e l g i u g n o 1940: 
« Mussolini h.i cacciato la fame dai 

solchi. Ir pellagra dai corpi, l'igne-
Tenevi dagli animi, conquistato un i m ­
p e r o ». (Oreste . V O V M attuale diret­
tore dr * II Globo » di Rnrr.a). 

• • • 
SI ricorda alla popolazione che In 

ogni riore esiste un Cornando rio­
nale dell'UNPA. Il Governatore «p 
pronta ricoveri antiaerei nel fornici 
del Colosseo, nel sotterranei del Vit­
toriano e allo Zoo. L'ATAO latlUilsce 
un corso accelerato di 3Ó0 faitorina. 

: Nella notte sul 18 ha luogo un mas-
Iticelo bombardamento • Milano • n«4 
I oantri dalla. Liguri*. 

Altre 10 persone 
morsicate da cani 

Anche ieri, c o a r t a n t e tatto .alcune prr-
ione sono state morsicate da cani e co-
itrette a farai medicare presso gì-, ospe­
dali cittadini. 

— A Santo Spirito ripara-r» il fabbro 
Vittorio Cardini ( iorac i lu lc in Ma della 
Scala b). Lra «tato mor<:r«tn da un cane, 
Terso le 21, tran*.(andò p*r il T-.colo 
Rulcgna. 

— All'ospedale di Pan Gi.ir».aio »tnJT» 
meditata I"«}>craio Pietro Bellini di "9 
sr.a;. abitante in \ : a «lei I «barr- v; * 
Prima Per:», 

— NV; pre«*<i rli <-s«a. al Vicolo 4e! 
V:.-»r:o l'i, irr.n.t n.<>r«:tata la -xi'ijra 
Arsela K'ifem! di rio»c anni 

— AH\i»prilj!e <ii ~»n Cioracai ripa­
r i l a ieri v r a U d c!ot:<>:.r>v D iru to An­
tonello, un m3.iota!e domiciliato in \ ia 
IVilepiaco 4. Vt-r«o le 19 al ! arso del 
Travertino era stato addentato 'isl rane 
rfel fscocrh o G osanni Bardoni, dom'ei-
I sto al Vicolo di Porta Furba. 

— l.o icolsro Franco Scacchi d: dodici 
anni, abitante ia Via Garbaldi 7. xeaiva 
addentato al na»o« Ripara al Pol 'd.nico. 

— Ver*o le 11 I» quarantacinquenne 
Perina Man/otti. domic.I.ato in Via 
S. Rnm.ino V*. xeniva mn.-vrat» da un 
rane rarda^io. 

— Al Policlini-o ri Tarerà medicare 
!>rì pomenze 'o il dodeenne l ernando 
fortuna:!, a l i tante in \ -a della "«rala 71 

— I 'operaia IKinvnica Car^reìla, domi-
o l iata in Via Munte Pnlciano 8, *er«o 
le t*>, al ninlino PantancMa, veniva mor­
sicata da nn rane di no cliente. 

— L'autista Alberto Ram.wrottt di 
M anni, si faceva medicare al Policlinico. 
Fra «tato morse da un cane in Via dei 
Tre Orologi. 

— Da uà case lupo, tr«n«i»»odo tn 
Via Varese, fenira addentato alla (araba 
de*trt il faJejrrime lorenro Pfn'l. di 
U aasu, attuata ia Via della Scala a). 

di poco più di due anni, seduto in terra. 
lanciava grida di aiuto, terrorizzato. 

L'uomo, la donna, 11 bambino e 11 Vi­
gile venivano condotti tutti al Commis­
sariato Appio. Il dott. Arata.- dirigente 
dell'Ufficio, cominciava ad interrottnre 
metodicamente i protagonisti della man­
cato tragedia. Così, a poco a poco, dal­
la \ lva voce del principali personaggi, 
venivano posti in luce tutti 1 particolari 
della triste storia. 

Arturo Galuppl, di 28 anni, nato n VII-
Iafog'lano (Latina), era fino n qualche 
tempo fa autista al servizio delle auto» 
linee ADAL, dfl fratelli De Bonls e con­
duceva una corriera sul percorso Latina-
CLiterna. Abitava in quei tempi ni suo 
paese natio, ora un Giovanotto allegro 
e robusto, un vero autista da autocorrie­
ra di pro\luc!ei, d*. qurl'l che portano 
un vecchio automezzo sempre pltno di 
contadini, con le loro ceste di uovo e di 
polli, su e eiù per le strade impervie e 
polverose, curve pericolose e ponti stret­
tissimi. e riescono seriore a cavarcela, 
anche In ."-ltuazionl difficili. Fu proprio 
durante questi viaggi che 11 giovane co­
nobbe una bella e giovanissima conta­
dina. Sl'vana PlrorzI. nata e residente 
a Cisterna. Le fece la corte con mo'to 
oitccwwo. tanto che in breve -volger di 
tempo r e eli venne l'amante. Dall'unione. 
che sembrava felice, nacque un bimbo. 
Purtroppo, invoce dì costituire un nuo­
vo motivo di legame e di affetto, fu pro­
prio questa nuova vita a provocare la 
rottura violenla della relaziona amorosa 
tra 1 due giovani. Ciò accadde un me.-e 
circa dopo la nascita del bambtro. Una 
voce maligna soffiò all'orecchio del Ga­
luppl un atroce sospetto: « Non è tao 
il figlio, al quale hai dato 11 nome. Non 
è solo tua la donna che M.-.Ì per sposare. 

Il Galuppl Impazzi di gelosia ,dl fu­
rore. Vane furono le proteste della gio­
vane donna, che proclamava a fronte al­
ta la sua innocenza. Dopo una violenta 
scenata, l'autista ruppe la relazione, re 
ne andò di ca,«;a, anzi, per non avere 
più occasione di rivedere la donna già 
tanto amata, ed ora odiata mortalmen­
te. j.1 licenziò dalla ditta ADAL e fi tra­
sferì a V e i l ' f l . dove fu assunto dalie 
autolinee « 15*ntoro ». che gestiscono la 
linea Roma-Vellrtrl. 

La giovane amante non si rassegnò alla 
sorte di donna abbandonata. E<sa rl.-er-
cò 11 Galuppl. lo rintracciò e cercò più 
volte di avere un abboccamento con lui 

E ieri. flna!m»nte. ci è riuscita. L i n -
contro è avvenuto davanti a! garage del­
le ditta «Santoro» . L'uomo è rimasto 
sulle sue posizioni. l a donna ha scon­
ci-irato. pianto, minacciato, poi ha co­
minciato ad tnpl iriarlo. Il Galuppl ha 
perso la testa. Si è precipitato ver*o la 
stia autocorriera, ha a p r t o un cass?;-
tino. ne ha tratto una pistola B ' t m » 
cai 9. è tornato dalia donna e, punta­
tale ''arma al petto, ha lasciato part'-
re un colpo. Per mera fortuna, la pal­
lottola è rimasta incastrata nella can­
na. Un caso abbastanza raro, ma non 
eccezionale. Per un attimo, sono rlmp.Ml 
entrambi Immoti'!, l'uomo meravlel-.atr, 
di vedere la donna ancora in piedi la 
donna stupita di sentirsi viva, dopo es-
« T » s'ata a un capello dal'a morte Poi 
ri sono lanciati l'un contro l'altra, rab-
Mosamente .Con la canna della p Li loia. 
il Galuppl ba ferito l'ex «mante alla 
t»mp:a dest ra. 1»! lo ha graffiato ru! 'vi­
vo In quel momento è arrivato "il po­

sto 11 Vigile del Fuoco Vincenzo MaJ»r, 
il quale e riuscito a disarmare l'auti­
sta dopo una furibonda lotta. 

Dopo aver preso n verbale le rispetti­
ve deposizioni, li dott. Arata faceva ac­
compagnare 11 Galuppi e la Pirazzl al­
l'ospedale S. Giovanni per far medicare 
le piccole lesioni riportate nella collut­
tazione. La ragazza è stata giudicata 
guaribile in otto gl irnl , l'autista m tre. 
Poi ld donna è stata rilasciata. Se r'è 
andata p'angendo. con il bambino strft-
to al rollo. Ha perduto ogni speranza di 
farsi sposare. Il Galuppl è stato tradot­
to a Regina Ooell e denunciato per tar­
lato omicidio, lesioni e omessa denunzia 
e detenzione di arma da guerra. 

Pellegrini borseggiati 
La s t u d e n t e s s a Maria Rosa Pa la ­

d i n i a b i t a n t e 'n Via S e p i n o 29, v e n i ­
va d e r u b a t a d e : p o r t a f o g l i c o n t e n e n t e 
t r e m i l a l i r e e d o c u m e n t i v a r i . 

S u un a u t o b u s de l la T n e a M1P il 
t r e n t o t t e n n e E m i l i o D ' A l o , r e s i d e n t e 
a V e r o n a v e n i v a d e r u b a t o d e l p o r ­
tacar te c o n 4500 l i r e . 

Ai p e l l e g r i n o ' b r e s c i a n o G i o v a n n i 
n o m a n o , v e n i v a s o t t r a t t o s u u n a v e t ­
tura del la l i n e a M B II p o r t a f o g l i c o n 
50mila '.Ire. 

17 segretario del Comitato della Gio 
vento democratica francese. Jacques 
Detmis, giunto appositamente a 
Roma. 

Il lavoro svolto dalla g f o r c n . t ì del­
la Capitale in tutti i settori auto­
rizza la supposizione che l'impegno 
per le centomila firme sarà mante­
nuto stamane e che al gradito ospite 
francese si offrirà la chiara dimostra­
zione della volontà di pace dei gio­
vani romani. Gli esempi che ci s->uo 
venuti da questi gioiuni dei giorni 
scorsi ed ancora ieri meritano deci­
ne e decine di citazioni d'onore, la 
diciassettenne Nella Bruno di 1 f>r-
pigncittara ha raccolta da sola 450 
firme nei bar della zona, tn strada e 
persino al mercato du-e va a fai la 
spesa ogni mattina. Liliana Generusi 
a Ponte lia fatto firmare seicento ia-
gazze e tnolti militari; Gianna Mcr-
lini ha raccolto a Trionfale 394 fir­
me: il tiedicenne Sergio Cordeìli ha 
fatto firmare a Salano 500 suoi com­
pagni di scuola: uno tra i più jiovani 
partigiani della Pace, il dodicenne 
Sergio Andreotti abitante al rione 
Monti, ne ha raccolto 100 tra l suui 
coetarei. A Trastevere Luciano Ven­
tura 1: • completato ieri la scheda con 
la seicentcsima firma. Gli orfani del 
Convitto Scuola dell'ASPI, che han­
no raccolto 500 firme, hanno rivolto 
un appello a tutti gli scolari del 
quartiere Ludovici. 

Dai Comitati rionali e da quello 
Provimnalc della Pa.e continuane in­
tanto a pervenire altre segnalazioni 
s-ul'.e adesioni nelle aziende, negli 
uffici e di singole personalità. A Gar-
batella sono stati costituiti 46 Co­
mitati di Lotto, a Priin arali e 12 a 
San Lorenzo $ Comitati di caseggia­
to. nel rione Colonna 4 Comitati di 
strada, a Ludovist 3 Comitati, a Val 
Melaina 7 Comitati di caseggiato. An­
che al mcrcjto di Piazza Vittorio ù 
Stalo costituito un Comitato per la 
Pace. Cos'i in molte aziende e uffici: 
al Poligrafico, alla Società Romana 
di Elettricità, al Gas, all'OMl, ai Mer­
cati Generali, alle officine centrali 
Atac. alla Lega Lombarda, a Roma 
Termini. all'Acca, alla Centrale del 
Latte, alla Rinascente, alla sede cen­
trale della Previdenza Sociale, al Co­
mune. agli ospedali di San Camillu. 
e di Santo Spirito, al Mattatoio, a'ia 
Manifattura Tubacchi. a Cinecittà, ai 
Ministeri della Marina, dei Larori 
Pubblici, del Tesoro. dell'Agricoltu­
ra. della Difesa, della Pubblica Istru­
zione etc. 

Tra le migliaia di adesioni pcric-
nute ieri quelle del prof. Angelini, 
previdente del Liceo « ì'asso », dc'lo 
scultore Marino Mazzacurati. del -.n-
cerdote Don Edoardo Buccoltero nel 
rione Ponte, che ha richiesto ani he 
alcune scliedc per raccogliere adesio­
ni tra i suoi amici sacerdoti, bello 
stabilimento tipografico nTummiiiel 
li >> il 700 per cento dei dipendenti 
ha firmato contro l'atomica; al Co­
mitato aziendale della Pace hanno 
dato la to>o adesione il redattore 
cipo del settimanale « VAutomobili ». 
Pier Luigi Sagona, la dottoressa Clo­

tilde Aschieri, segretaria editoria del 
la Casa Tumminelli. il dr. Franccsto 
Guadagnine redattore dcll'Enciclopc-
diu Tumminelli ed il rag. Matterà. 

Ieri sera si d intanto tenuta, alla 
Casa della Cultura, la riunione Jet 
Comitati Statali. Erano presenti i 
membri di oltre venti Comitati co­
stituitisi v : vari Ministeri ed Enti 
Statali. Dopo un discorso del prof. 
Cardona e numerosi interventi t sta­
to approvato un appello che t Comi­
tati lanciano n tutti gli statali ptr-
chi- firmino l'appello per l'inlerdiziu-
ne dell'atomica. 

Verità e .••ciizogne 
sulla gioventù tedesca 
D o m a n i l u n e d i a l l e o r o 18. presaci 

la Caria de l la C u l t u r a , (V ia S. S t e ­
fano del Cai-co) E n r i c o Ber l .ns jurr , 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l a F G . C . I . , 
di r i t o r n o da B o r i i n o o v e ha p a r t e ­
c i p a t o a l la m a n i f e s t a z i o n e di P e n ­
t e c o s t e de l la G i o v e n t ù L i b e r a T e ­
d e s c a terrA u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
su l t e m a « Ver i tà e m e n z o g n e s u l l a 
g i o v e n t ù t e d e s c a ». 

T u t t i i g i o r n a l i s t i i t a l i an i e s t r a ­
n ier i s o n o in v i t a t i al d i b a t t i t o , 

P r e s i e d e r à l 'on . G i a n c a r l o P a j e t t a . 

UNA TRAGEDIA MANCATA 
ALLA FIERA DI ROMA 

Poco è mancato che laiigue morremo 
sulla ghiaia dei viali della Fiera di Roma. 

Certo Mario Sulfico, coniugato con la 
piovane Carla Maitola, ai era lasciato 
sfuggire nel senno alcune frasi compro-
mettenti: l.uda... l .uda... Vigilato atten­
tamente dalla moglie ingelc-sita il Sulfico 
*i er arecalo alla Fiera diriRenHo'i su­
bito al padiglione dogli alintcniari. Qui 
la signora Maixila lo vide a«co*tar*i ad 
uno stand ed allungare la mano vcr*u 
una graziosa e sorridente coiiimcs>a. I a 
donna e«asperata «tata per eitrarre dalla 
borsetta la pMola calibro 6.Vi quando >>i 
accorge che la mano del merito *i era 
te-a a prendere una fumante lazza da 
cui si spandeva nell'aria un fragrante 
profumo di brodo di pollo, mentre l'nlio-
pnrlniite lodava < l.uda, la «quisita e 
prodigiosa minestrina istantanea >. 

« I n d a » proprio il nome p r o n u n c i o 
nel «onno dal murilo. I n -ignora Car'a, 
(iiinnio«<a e pentita, eli'e»e «1 nmrito 
quel p»-nlumi che le fu «libito accordilo 
ed itu'cme ad una ampia prowKt-i ili 
bii»t;ne « I nda, un pollo i nofrni Denta­
la ». 'ein*runa delle quali capace di pre­
parare in «oli 7 mimiti una «qnifita mi­
nestra in brodo di «>ollo per 4 p«-r»nne 
ni prezzo di *ole 100 lire), fecero ritorno 
a en«n. 

D'ora innanzi — concime la nioplie — 
la « l.uda » te la preparo io: qui con 
tutte qne-te bel'e fi ci -M de non -i *a tnm .. 

Oliando «.irìi finiti In provvista m' ri­
fornirò d i l droghiere 

PANTOFOLE 
dello migliori marche, fondo in 
cuoio e daino. V a r e s i n i i assor­
timento, prezzi cv^^'oi ial i 

L. 1950 
vendita di propaganda. 

SOL-. F.lli GALLO - Roma 
Portici Stazione Termini, 47 

IEKI IN VIA TUSCOLANA 

Un uomo ucciso nello scontro 
tra un'auto e una motocicletta 

Numerosi atri incidenti nella giornata di ieri 

Ieri, verso le 21,13 il fotografo Giulio 
Capponi di 35 atiui. aliiijntc in Via 
Wjo t>2, l'operaio ventitreenne Roberto 
Cini , domiciliato ••• '••<> laranto e! e 
Leonida lìt-noli con domicilio iti Piazza 
Lodi >, transitavano a bordo di una 
uiotfrcarrus/cUa per Via l u - c o l a n a . Oni-
dava il Capponi, «ul >cdioliiio po-tcriorc 
era Roberto Cimi, nel sidecar il Bcrtoli. 

Giunta nei pre» i dell'osteria del Curato 
la motocarrozzetta veniva urtata violen­
temente da una automobile di tipo ame­
ricano lane aio a folle velocità. >e l cozzo 
la moto cappottava; mentre l'auto conti­
nuava la sua corsa. Dopo oltre mezz'ora 
gli investiti potevano essere trasportati 
aU'o»]vedale di San Giovanni a bordo 
di un'auto di pa<sa;^io: il Cini vi giun­
geva cadavere mentre il Capponi t i 
rimaneva ricoverato e giudicato guari­
bile in novanta giorni. Il Bertoli «e la 
cavava fortnno-ameote senza un eraffio. 

— Ver-o le 20. nei pressi d; casa, il 
ragazzo Maurizio Rocchetti di dieci anni. 
domiciliato in Via Berengario 14, veniva 
invertito da un micromotore. Al Polirli-
nico era giudicato guaribile in JO g.orn:. 

— Mentre^ transitava in bicicletta per 
Via D. De Notari« la tredicenne Gabriella 
l'avrai, domiciliata in \ ia Mangini 29. 
veniva invertita da un'auto. Riparava a 
Santo Spirito. 

— In Via Principe di Napoli, transi­
tando a bordo di una bicicletta, il trenta­
cinquenne Pietro Cantelli «littava, ripor­
tando nella cudtita la frattura del brnr-
cìa deMro. AI Polic'ioifo veniva giudi­
cato guaribile in cinquanta giorni. 

PICCOLA CRONACA 
Il fiorati 
— OSJI, 4»3*atca. 18 «isjM t:^9-:9»>>: 5. Mi-
r.~a. Il so'.f SJ:;« al'.e o;e t.^ó * V i i , : ; ! 
a. e ?0 12 V 1*'..T i Wat«r>*i <--"i i l 
;--'*;ra <2i Ni?* « v e R->-.v-J.r;e. V 1M7 v'*te 
rc**;:s tn ii 0*rji i'i 9'ru.nV*r. NV, !».">! 
t Perj-j a (i.z-",>yi L-.;a;e,ii e M«."is? boli: 
«<!-.« ?ta!t! ê -a ,"-0 ti"-!;», e: Si*!.-e per aver 
* V À ! « a: r ; V » r : i; hTEire. \"»l 13i« le 

*-^»i> te-:«*"-à» c w i M fiwrtr**. Or>iia * 
at*.a.-<-ir<> Ir-iSiiia'sie ìa r.r.** M»ii----:. 
— BolUlliac itasgraSca. te;. «i'->i;i, IT jia-
c;o: Ni;: r.a*er .Vi. f -rzlse .10. rat! r r;- 1. 
M<Tti x»*-i: .7. fe^-ai's» 19 Mi'.r-.-.-: 43. 
— Ttspnatari ai V T » • s*«s-iit A: i»ri: 
22 - 3».J. Si pr»vr<V r :e> 7.«5r-%*-. ti n . ' j -
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La controfigura di Tofò 
cade da un'impalcatura 

Alle 21 di ieri l'ottore Salvatore Ruda, 
che fa da contri.figura all'attore loto 
ne! film « f i g a r o » attualmente in lavo­
razione negli vtabtlimrnti della Scalerà 
f i lm, durante la ripresa di una «cena. 
cadeva da 

E' interesse p e r s i e 
Visitare « SUPERABITO » In via 

Po, 39-f (ang. via Simetol. Le stof­
fe più belle di Zee,na-Cerruti- Mar­
gotto, confezioni FU misura. Vasto 
assortimento di abiti pronti, ciac­
che e pantaloni. Portando la stoffa 
si confezionano abiti e tnl'ieun». 
Vendita anche a rate. Si accettano 
'n pagamento buoni Fides-Epovar-
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

RIUNIONI SINDACALI 
Martedì 20 c.m, »l!e ore !S s>; t̂ .-ra, pr<-->o 

la Cicit-ri liei Livoru. una r.aT.o'e- strjurdi-
c i r a dei ^e-jrctar:. \'.(B ><-itf'\ti e K<-(*>n-
i i l i . ì i a'nrjaaiizicius» (ii tutti i s:ii).\oatj. 
0.vl.a« del y orro: l i pr.>li;.-nii o r j n n a t i t i : 
1') va-ie. I di-.y^ati ••oavotai: «uno tesati li! 
intrrvtn re. 

SELCI AR0LI: (Wjgi oro 10. ts-iemliloa gene­
ri la z.la. lemure iti Litoro. 

METALLURGICI: I la tantor: della O.M.I. pre-
aeil i !n olfi-mi o'ill'S i ! 12 ilu-enibro 11*19. 
p j j s i ' e luneiii 19 i l Slr.tiieaio, v i i Turino 1. 

PENSIONATI: Lur.eJi 19 ilk> o.-« 10 in V.a 
Cmdia VJ'J, il Prr&idente .Mia KeJeratione 
Iusliiaa Pv-nsiosati, e m . Mario Berlinguer, par­
lerà sui problomi dt l le pensioni di tutto le 
categtir:e. 

1 pensionati a la cittadinami «oso invitati 
ad inte;ven.ro 

N.n. DITTE APPALTATACI: MerrMrdl 21 
i l i o urfl 1S tutti gli addetti alla V i i . dipen­
denti d i l l e Dr.to appal'atrlci si,no cODtccati 
ia isSND'i'ea gentraltì o!la C.d.l... 
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Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20,30 riunione 

Corse di Levrieri a parziale bene­
fìcio della C.R.I. 

ATTEN'ZIOXE ! 
ATTENZIONE ! 

[ I T A L C O L A , la voUra 
bevanda i ta l iana e romana, 
non ha nulla in comune 
con a l tre pur r ispettabi l i 
b e v a n d e Ital iane ed es tere 

' • 
Tel. 486.171 -491.418 

3ta£ceék 
MHA< P R O V A T E L A E NE 

AVRETE CONFERMA à? 
l l l l i lui l i l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l iMiii i i ' i ; i ( : > M 111111 

/MNilMU SVIZI E C O N O M I C I 
COMMERCI ALJ 

AJl. U\L£\TURIFIUI0 VfcNUT» 
oi i i mudelh «btiri olttme creatteai KIKKA d; 
MILANO PRÌ7.7.I IMlUTTiniLI i i>M0 19,M> 2.VK) 
2-jiio naw.» *o*>-i5oo iw»o *:\ii\ziij i . w 
1*>>22("> BXMBINO 4o0-M-0-i(^J sl'\KP0M 
DA 0XVUX. LAVOKO 25W-2'J<Jt)-.l'iOO Nei v.atri 
ms«ress» VISITATIX'II Vii Owdti, 38 5311 

MI FISARMONICHE PiII»TÌr:n;-Ridit,. IV W , i b r e 

•.."»S-.A. fon'f-».onirn m»j.jiun iniri-he. l's'tan 
osptins C'3«> v i sd i l ! : . S .prin.: prciii fiV>r..-i: K-3Ì1U r.i 

tni» ìffl-ceduti. eamhi. catalogo grit.v ,V 
Xil'Aatiurb-ile •STRANO. tnm p.>p.ian e 

CALZATOBIFICIO VITTORIA « lu tare a nt« 
nono. dono». Mahiaa lire 50u. SO0. 1000 
Bifaiill. Se.it lDteree.il. «est anticipo, aesu 
eisMiIi la basca (500 Badili: diverti) stl 
ntur» «gdaiiTiiteate delle miqlinri mirciie 
(ilfiDili inn'iile. V -̂.late -̂i R.enrdite « I t i 
turificio Vittoria. Vis Cresrenii» U-IA (preî -.. 
Pint i Cirnur) 

COLORI - S1UITI - BIACCA -*B*rt!e. Prodotti 
un impalcatura r.portaniln , gariaUti je.iu o Vjsi.t» d:r«ta n p.tWrl. pri 

contii«inni varie e leprere ferite. Veniva 
fra-portato al Policlinico e qui medicato. 

Incendi in un cinema 
e al dancing Florida 

U n i n c e n d i o s v i l u p p a t o s i v e r s o ìe 21 
r .eU'antecabina dei c i n e m a F a r o In Via 
de l T r u l l o ha d i s t r u t t o I: filrr « D e -
s p c r a t o s ». D a n n i por r>00 mi la l i r e 
— A U P 22.45 Ir. « c i m i l o a c o r t o c i r c u i ­
to . prcndp\*a f u o c o la r r o s t m e s t e r n a i 
de l d a n c i n g « F:&rida » In V i a F r a n - , 
c e s c o Crfcpl. 

viti. 4i!'« r ^ M r t e P.iuaite. »n l'ino le Ovt 
(aoiaio Propiji:.di|. 7H22 
C0ST1UTT0R1. privati! Di Baigli. Appianava 
414 . elifcca 780-190. trorirtt* ilffiprt prssti, 
insti .siati: periodisi, ksstolt, bantrt. ptr-
liaat, cancelli, caactllate scalini marmo. Aa 
Bollini qstiti iidiriiial 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 

A. ASPIRASTI AIT0M0BIL15TI!! Al'TuTRFAL>Ti:' 
S 's ; ' .v ai . A2*.ot:*2t p»r M T - f.a<j«e*3tft-
: re. F^naeTe F;!iV:!o 60. Rbiriv 

2f«>:«/i; 

O C C A S I O N I 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O ! * l-WiCAMOMI U pia f.RlsnE LIQUIDI 
DO.ML'SICA ms?M '*•'•* *laii^je>;ll 0>IJOSS\I-E tV^.TIMF-N 

Farmacie di turno 

— Fii=i:-c. » F.i-3 - i T frati: » V ' 
:» IV ::t: » f- a i £•-»•» : : ? . T >-:-
'- <•• -'.'- r \tJt-ri « « j 9 v P w i ; ! - i •>. 
i n - 1 fa-^----.» U.Bsrja Airi'.:». ». P- :" 
P« ù*.. Travi. Cazpa Mar::». Celrzra: ». T':e 
W'**.!1 "ÌÌ. v. '.- P*:.-i i : . ». t\~\ r.-«.\ t:^. 
T I r. 5-*.ri 4. S. Esitadtie: O-.rv RrA«'i-
-•::•> M R*?i!i, Caspittlli. Cjlessa: T. Bit-
•-,. V^rh CI; » K-tzz'.i 72: ? ir* Oi-p<) in' 
Feri 41 Trailmra: p.»r» R-vv-e Tfi1: T. ?. 
r-i".--x-."> Ti. Unti: t. \ t i . . ^ * > 22f: T. i*. 
**->•:•:' !27. EtftiltBS: » fiT'-r 5: p ?:i 
1 " -r '• Ea-»r:*> «.*: ». V»;./»-;» !il 42: 
r. V*r.:*-« 1S*. Si'.Isit.Misa. Carlro Prateria. 
LtijTÌti: ». Qi ;; co 5*"l ?-rt. ? Il Bi'v*-
• -. t^- » I»-"'!-''» iv - » P nT*r-". » V«»'i-
:TM\ .17 Salaria. * a a t s t u i : ». N.-^c-*a-i «7. 
". T«.j •t^»;:.v ^*: ». V I . - * V I M M: v.!» Ki«-
- -.: 54: ».!e P-^x>-e **>; «Vrw T:>«:» l.>7 
Calta, v S G.'?i-,3: :s Li>rt5« !'.2. Tarac­
eli. Ottilsti: i. \Ia:-rr,rr» :Vì; ». (Vn>s*e 137. 
Tiatjrtia»- ». ?^?.- «!. Tcuala^e. Apiia. lariaa- i € r i m a t t i n a , rr.entre s i « p p r e i t * \ a 

ASTiGIAXI: n::i • e-«pa?i:; a:::;.ix: A'. 
Caz:p;:f;Ì! a. » 10 ." s'i<-3f. 

UJKEDI' 
I fv3-vx;;: <e.7r»U'.. r.-ja^'.intvi e 15 :-pro? 

i: *tj..-^*i it-.' r.,5vr'a:; a.li M"..:* ori !»..* 
**-:: èr r.v-+::;v. « t̂:*1;:. 

l^ re*:< :-,!>..'.'. Uxx:z;li <:•»:> *»i.t:i f; 
1*"! <••-*> r- -»•"*•? *'> :>ì.30 p.-esio '.1 
t(7 r-i- P.-;"» Pi . - . , -f 

KABISTlUn E ATVOCAn: ! r^T.51-: «:> 
'.9 :?• .-. Y-'.—u Me. 

?.*-Wi\.:; j»r .1 TiTf.M ci nv.v* ir.'t 
l'i ^ * é*. nr'.i't. a'.> 18 -V» ••: Fo''fJi '.»». 

I r e s p o n s a b i l i d e l e r u p p i p e r l 'at ­
t i v i t à di propag&nda In p r o v i n c i a 
d e l l e s e z i o n i d R o m a e d e l l e s e ­
g u e n t i c e l i a l e a z i e n d a l i s o n o c o n v o ­
c a l i a l l e IMO di l u n e d i In F e d e r a -
r i o n e : TETI , t 'ESISA. C o m u n e , ITAI . -
CABI .E , M i n s t . A f r c o l t u r a , S T A M ­
PA M O D I . R N A . M i n i s t e r o T e s o r o , D l -
FF.SA ESERCITO A e B , S T A , S T E -
F E R CASTEL? I, F A T M E , OMI, P o l i ­
graf ico O. C a p p o n i , A T A C S a n G i o ­
v a n n i , M A T E R , A n t l s t i p u b b l i c i JTa-
s c o l a n o , G A S , A T A C P o r t a M a g g i o ­
r e , A T A C S a n P a o l o , A u t i s t i Mazz i ­
n i , M n l s t e r o M a r i n a , A T A C M o n t e -
s a c r o , A T A C L e g a L o m b a r d a , A T A C 
V i t t o r i a , C a r t i e r a N o m e n t a n a , P o l i ­
graf ico P i i m V e r d i , M a t t a t o l o , MI­
R A L A N Z A , A T A C T r a s t e v e r e , A u ­
t i s t i p u b b l i c i C a v a l l e B c e r l , A T A C l 
T r i o n f a l e , STEFER FluCBl, A T A C , 
V e e L a v o r i , A T A C P o r t o n a c c t o , 
F I O R E N T I N I . 

T0: • Meblli egsi jti!« . . • Laaptferi •. • *«-
prta-l.:!: . . SL'PF.RIULLRSU • B \ B 0 S 0 I • 
Pcri.c: P.aui EHM ri 47: Tcnao 125 (Zvittia't 

5102 

A_ 10.000 SEGALIAK3 Pnltrueltt'x. elajtsti. 
selli». ceiTcrtetoìi. Siciiovisai U ' n » 108 

ARMADI GUARDAROBA, fari aiiJtlU Faibrica 
tptcialinata t n a t «rnn auiiuimi FACILI 
TAZlóM Vili. Milizia 40 

ATTESZ10SE1II V s . u » 
P*'.' - « LaTcr. ?xtx~<:i'. 

;wi P*:' c<-r 1 Li-^ir 

nags.Sca Co!Ifi!«s* 
12 x » i ve?ta tali-

V a ->. IV«r':j J' 

MATERASSI: veiet iX p->po!ire. 1100 Ma!."> 
f\tr» l'.'O'JllI Miteriiio Lineiti 2S0OMI \it 
bicani 23. 

M0DELL1CARTA Parijiai proni:, ag n.«nri 
Lil Nipult^arterio D9 oieiuaxu 

OCCASIOKiiJiMAII IT fnroaur.ati .,: 
Oilia!ar.£c:o • De! Sole • DO» ;:.IU.<ÌI 
preui «otto costa. ìnrpa <St 3 -sin ir, 
-M0O; donai lire 7.V). 9.S0. I 4.V0. 1 7 
cordate: • Del Sile ». ».i P.* i. Mjm 

PELLICCE divine. Voltate la eo»»a ft ! - -
Mo-ieill JIipil. Pl(JI=r2lÌ 12 I « l «ri/» at 
e 9X 1UPII Ca«a .>!! A<;:»V«x Pf.-..a»... . 
RUMO. Vìa (ISJ<I Mann fi9. p.p. v>\ ft?3 S12 

RADIO • Fi«arar«icbt? Piaao'nrh E.ettr-4^-
3ie*tiei. »i.*t.<*.»ft AM'i-ttnwa'.'». preiii •n'wi.et. 
'-«aJ:t:oai rateali. 'MfT Iti:*. (Vinto fitf>r;o 
Eiiao-ie 221 ffi ie-i .Saoiai (40971 

RADIOPALLAVICWI, IV Nr.v-xhre I.W-A e.-,*. 
<*^>.3arl« r.tìj^ri airrie; tea-iita r i fa '* 
.aa«à ala. rasi.'. ,V»I0 

MOBILI IX 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BR1ASZA - V.t)« 
Rr-;:3i Mi:jh»n:« 175 '.iteri» »».Tt:>) — 
pire:* »«.;.ier* ti TASTISMMf» A.^MIiMrMO 
MOBILI per q - l . l . « i V.^tfi ««cren PI:FJUI 
DI 4>50l.tTA («NO0SSIA7.A. Lti*5h.H.a»* ra-
t»:nu>3i f*r Mtti. La aiAì !«] ! • --cciae no­
cive. Poitrece'«tt«. 

AVVERTIAMO!Il 0-*t;aaa «eoea.«o«l« nctnwal 
SiraiiU Mf.k!lj. Preuì pia buat 4 Italia BA-
BUSCl. Pi iu* Golarirau (Q.ancx Un). (3101) 

A R T I G I A N A T O I t 

PRIXA i\ far rvirar* il »C€tr» aralejio o 
f'-x;.n~# ss i a>sT§ ricsren'«*tA»i it vii.tara 
!l lì l'i RIPlfLir^M F»<PRF^S t>5r.̂ rVil V i 
Tre On:f'.i>v 20 '*«>!<;» UatMI. iL4>SIM* GA-
RWZU PREZZI MINIMI. S>3i 4^. j.p. (C*!Iej'i> R'naaa). Tel. 67.SO<i. 
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BENESSERE 
ENERGIA 
SUCCESSO una bev&ncf* 

eccezionale : 

». F::.-"ek«?»> V,ir:V !S: ». \,.pia V'aora .M: 
1 t u S. Mi-1 Awi/itnee: .-. Aeaii V 
Prr.tttiia, laiicaco. Tarpifaattara: ». I<ra':-
:i 27: ». Cn:l ca W. BinWs.U: • . R. i* 
VvVl; 11 Milria: ». Picare- i' OilVlì 10. 
S i i ta Sacra: ». Gtrtiss 4A Biaslcaltsia: 
^ Ca-.-i 4" M«starw4» ita»»» Ctrcoa»«i:«-
XMé \liMl 

Lutto nelle nostre maesl anze 

ad aprire la SUA operosa giornate 
un attacco eli anglna-pectorls tron­
cava 1'eeistenza di uno del nostri 
migliori compagni di lavoro. Giulio 
Muccloll. roratlvl5t* deIlTJE5I8A. 

I funerali avranno luoajo domani, 
alla ore 10 90. panando dali'abltazio-
i * tìeli'aatmto; Borfo Vittorio, «4. 

CARCIOFO 
GENZIANA 

£0 ALTRE PREZIOSE ER3S 
SALUTAR.' COMPONGONO 

IL D K U Z I O S O A P E R I T I V O 

CONTRAFFAZIONI SEVERAMENTE PUNITE OAtLA LECCE 
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